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17.00 Intervallo
17.15 A. Grillo

Narrare storie, partecipare ad azioni,
celebrare riti: il “modo simbolico” 
della comunione tra Dio e l’uomo

18.00 Dibattito
Moderatore: I. Siviglia

SABATO, 1 DICEMBRE 2007

SEZIONE ANTROPOLOGICA

9.00 C. Lunghi
Il postmoderno:
una lettura sociologica

9.45 M. Spagnuolo Lobb
Estetica e creatività per narrare il divino
che c’è nell’altro

10.30 Intervallo
10.45 G. Salonia

Dalle metanarrazioni alle narrazioni 
soggettive e di comunità.
Nuovi percorsi del vivere insieme

11.30 Dibattito
Moderatore: N. Dell’Agli

SEZIONE PASTORALE

15.30 S. Lanza
La Chiesa, comunità narrativa tradizionale:
oltre la modernità

16.15 N. Dell’Agli
Pastoral caunseling: 
Dio e l’uomo si narrano

17.00 Intervallo
17.15 D. Demetrio

Maturità umana e narrazione
18.00 Dibattito

Moderatore: C. Torcivia

PROGRAMMA

VENERDÌ, 30 NOVEMBRE 2007

9.00 Saluti introduttivi
S.E.R. mons. Paolo Romeo,
Arcivescovo di Palermo 
Mons. Antonino Raspanti,
Preside della Pontificia Facoltà Teologica 
di Sicilia
P. Luigi Ferlauto,
Presidente dell’Oasi Maria SS. di Troina

9.45 Introduzione
Ina Siviglia,
Direttore del Dipartimento di Antropologia 
Cristiana, Pontificia Facoltà Teologica
di Sicilia

SEZIONE BIBLICA

10.00 E. Bosetti
“Quando tuo figlio ti chiederà…”:
la teologia narrativa della Bibbia
sfida il tempo

10.45 Intervallo
11.00 E. Bartolini

Narrazione e testimonianza nella
tradizione ebraica

11.45 L. Tomassone
Un linguaggio inclusivo che trasforma
Dio per trasformare gli esseri umani

12.30 Dibattito
Moderatore: M. Nicolaci

SEZIONE TEOLOGICA

15.30 M. Marassi
Post-modernità e il soggetto del racconto

16.15 A. Staglianó
Narrare Dio all’uomo nella post – modernità

Il narrare l’uomo e il narrare Dio, che hanno sempre
costituito una costante antropologico-culturale e religio-
sa nella storia dell’umanità, e in particolare nella tradi-
zione ebraico-cristiana, nella post-modernità assumono
valenze e connotazioni degne di interesse.

La struttura della Rivelazione cristiana come storia
della salvezza, finalizzata all’incontro definitivo tra
l’uomo e Dio, in Cristo per lo Spirito, spinge, oggi, a
ricercare con urgenza modalità di trasmissione della
fede e di comunicazione vitale dell’esperienza religiosa
in dinamismi relazionali efficaci di stampo narrativo.

La svolta verso il soggetto ha permesso di evidenzia-
re nel dinamismo narrativo il rilevante carattere relazio-
nale. L’io e il tu delle soggettività si intersecano, sia
nella dimensione sincronica che in quella diacronica,
creando uno spazio comunitario di comunicazione, di
vissuto, di storia e di progetto, di domanda e di senso:
narrarsi per riconoscersi e presentarsi aprendosi, nella
nudità dell’esistere, ai racconti dell’altro.

Nella nostra società multietnica, multiculturale e
multireligiosa la prospettiva narrativa, colta nei suoi
variegati ed intriganti aspetti, offre una via privilegiata
per creare un tessuto in cui le soggettività si esprimano
all’interno di un racconto comunitario: costruire una
comunità che si racconta, diventa il percorso del cristia-
no ( e dell’uomo)  che intende  trasmettere tradizioni e
valori e   testimoniare  esistenze che ,nella loro diversi-
tà, raccontano la multiforme presenza dello Spirito che
parla nelle diversità delle lingue e dei racconti. 

Il Convegno di studi intende affrontare la problema-
tica, collocandola nell’ambito della cultura post-moder-
na e nell’attuale contesto ecclesiale, con una metodolo-
gia pluri ed interdisciplinare, rilevandone le valenze
biblico-teologiche e antropologiche, psicologiche e
pedagogiche, liturgiche e pastorali.


